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CAPITOLO 1
COME RAGGIUNGERE LA MENTE SUBCONSCIA


 


Al giorno d'oggi si sente parlare così tanto dell'importanza di raggiungere la mente subconscia che è molto facile pensare che non ci siano altri fattori importanti nella dimostrazione, ma ce ne sono altri due altrettanto, se non più importanti, cioè suscitare l'interesse e ottenere una risposta dalla mente subconscia. Non si può fare una dimostrazione perfetta senza che ognuno di questi tre fattori venga preso nella giusta considerazione.


 


Raggiungere la mente subconscia è solo il processo preliminare della dimostrazione, come toccare i tasti di un pianoforte è solo il passo preliminare per produrre musica. Ottenere una risposta dalla mente subconscia è necessario nella dimostrazione di cose materiali come lo è risvegliare una risposta di tono dai tasti di un pianoforte per produrre una dimostrazione di musica.


 


Tuttavia, per ottenere una risposta dalla mente subconscia, è necessario risvegliare il suo interesse, poiché la determinazione della mente subconscia risiede nel suo punto di interesse; pertanto, maggiore è l'interesse risvegliato, maggiore e più rapida sarà la risposta.


 


Per questo motivo, una dimostrazione perfetta deve incorporare questi tre modi di dirigere le attività del subconscio: raggiungerlo, suscitare il suo interesse e ottenere la sua risposta.


L'atteggiamento di riverenza, unito a un desiderio sincero e specifico, è il metodo più sicuro e rapido per raggiungere la mente subconscia, ma l'atteggiamento di riverenza si acquisisce in vari modi a seconda dell'individuo e dello sviluppo, anche in base alle abitudini e alle convinzioni subconsce, perché è più facile per essa afferrare le idee a cui è stata più strettamente legata che cogliere suggerimenti completamente nuovi e strani.


 


Ricordate: - la mente subconscia opera interamente per suggestione e le suggestioni più strettamente legate alle sue abitudini dominanti di attività si cristallizzeranno in forma esteriore più rapidamente delle suggestioni nuove o solo parzialmente legate ad abitudini consolidate. Pertanto, l'atteggiamento di riverenza viene acquisito più rapidamente dalle suggestioni che seguono più da vicino la tendenza naturale dell'abitudine subconscia. Le suggestioni sono classificate in quattro gruppi: mentali, verbali, fisiche e velate, e ognuna di esse si cristallizza in forma materiale come condizione dominante a seconda della sua qualità.


 


Se la vostra formazione infantile è stata profondamente religiosa e avete un grande rispetto per ciò che vi è stato insegnato, allora la vostra mente subconscia sarà rapidamente raggiunta dalla ripetizione dei passi preferiti delle Scritture o di quelli che illustrano meglio il punto che desiderate fare o trattare. Ripetete non solo uno, ma tutti quelli che vi vengono in mente e che riguardano l'argomento in questione, continuando a citare fino a quando non sarete entusiasti della riverenza per il vostro Creatore e per le sue divine e bellissime promesse a coloro che amano fare la sua volontà.


Se avete una mentalità filosofica, usate le citazioni filosofiche per ottenere il risultato desiderato. I saggi di Emerson, in particolare "Circles", "Self-Reliance" e "Friendship", contengono pensieri di una bellezza trascendentale. Anche gli scritti di Socrate e di molti altri scrittori moderni esprimono verità che dovrebbero essere familiari a tutti coloro che cercano di liberarsi dalla schiavitù del materialismo e dai suoi effetti, che si manifestano come cattiva salute, infelicità, povertà e ambiente sordido.


 


Se la poesia vi ha sempre affascinato, allora citate pure le belle poesie. E se amate l'arte e il divino in qualsiasi forma lo troviate, allora usate quello che vi piace di più in quel momento. "IF" di Kipling esprime alcuni pensieri particolarmente belli.


 


 


L'atteggiamento di riverenza può essere facilmente raggiunto anche attraverso una preghiera fervente. Ma se pregate come un Dio tra le nuvole, lontano, sarete amaramente delusi dal vostro Dio! Pregate come se fosse un amico gentile e affettuoso, seduto accanto a voi, che aspetta con impazienza e che è disposto a eseguire all'istante ogni vostro minimo ordine. Quando siete entusiasti della bellezza e della sincerità di ciò che state ripetendo, inviate a questo amico gentile e affettuoso il vostro desiderio sincero in forma concisa ma specifica, con la certezza che ciò che chiedete sarà esaudito, e subito. Si può specificare il tempo e il luogo in cui inviare il proprio desiderio, ma non si deve mai specificare il canale attraverso il quale esso si manifesterà. Il potere divino non dovrebbe mai essere limitato alla visione o alla concezione umana. Ecco perché molte persone falliscono nella dimostrazione. Insistono sul fatto che la Mente Divina manifesti i loro desideri attraverso i canali da loro specificati.


 


La fede è un sentimento di fiducia; pertanto, se trasmettete il vostro desiderio in modo riverente e fiducioso, raggiungerete la vostra mente subconscia quasi istantaneamente.


 


I bei pensieri, come la bella musica, raffigurano un'intuizione di ciò che è divino, che va oltre la materialità del luogo comune, riconoscendo un Potere Infinito e una Saggezza sublime, che soddisfa ogni desiderio umano.


Se siete privi di fede, cioè se vi è stato insegnato un credo ortodosso e che il vostro Dio si occupa solo di questioni universali e non si preoccupa dei problemi personali di un comune peccatore, come voi, allora dovete citare passi delle Scritture che convincano la vostra mente cosciente e subcosciente che il vostro Salvatore è un Amico sempre presente che è pronto, disposto e teneramente in attesa di soddisfare ogni vostro bisogno.


 


"Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto". Matteo 7:7


 


"In tutta la loro afflizione, Egli fu afflitto e l'angelo della Sua presenza li salvò, li partorì e li portò con sé per tutti i giorni del passato". Isaia 63:9


 


" Cinque passeri non sono forse venduti per due soldi e nessuno di loro è dimenticato da Dio? Non temete dunque; voi siete più preziosi di molti passeri". Luca 12:6-7


 


"E non cercate quello che mangerete o quello che berrete, né siate dubbiosi. Cercate piuttosto il Regno di Dio (l'amore) e tutte queste cose vi saranno aggiunte. Non temete, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto darvi il Regno". Luca 12:29-33


 


La seguente è una promessa conclusiva: "Oggi si è adempiuta questa Scrittura ai vostri orecchi". (Luca 4:11


 


Il tempo e l'energia sono l'eredità divina di ogni essere umano e sono l'unica sostanza utilizzata per modellare le nostre vite. Questa Verità riveste l'affermazione di Thomas Jefferson, "Tutti gli uomini sono creati uguali", con la veste della Saggezza Divina, nonostante le affermazioni contrarie dei suoi biografi, secondo cui egli era un sognatore e più visionario che pratico.


 


Il tempo e l'energia vengono utilizzati da ogni individuo in modo costruttivo o distruttivo, secondo le Qualità Divine o in opposizione ad esse. È questo che determina il successo o il fallimento. Il tempo e l'energia espressi secondo le intenzioni di Dio, come Amore, Verità, Fede, Gratitudine e Lode, devono creare il successo, mentre il tempo e l'energia spesi come odio, paura, rabbia, preoccupazione o critica scortese, reagiscono sempre come un fallimento. Quindi, raggiungete la vostra mente subconscia usando il tempo e l'energia per esprimere un desiderio riverente e disinteressato di realizzare qualcosa di sicuramente utile e "secondo la vostra fede sia fatto a voi".


 


Mi viene in mente una dimostrazione che illustra chiaramente i punti in questione.


 


Una studentessa seria, alle prime armi con lo studio e l'applicazione della psicologia, ha trovato necessario dimostrare un set di piatti. Era la madre di due bambini e il loro unico sostentamento. Manteneva la casa vendendo azioni e obbligazioni.


 


Mentre la madre si occupava del pane, la cura della casa era in gran parte affidata ai due figli e a una ragazza inesperta. Il figlio maggiore possedeva un cane da compagnia che il suo giovane padrone considerava troppo prezioso e di razza per mangiare dalla comune porcellana o dalla latta, al posto della quale si usava la porcellana dipinta a mano all'insaputa della madre; alla ragazza fu data una casa con la famiglia in cambio della compagnia che avrebbe potuto dare ai bambini mentre la madre era al lavoro. La ragazza conosceva poco la scienza dell'economia domestica e il suo metodo di lavaggio delle stoviglie era molto duro per la porcellana; di conseguenza, la madre tornava da un viaggio solo per trovare le sue scorte rotte e limitate a oggetti di scarso valore, come bicchieri di gelatina per bere, strani piatti da minestra per completare i contenitori delle verdure e due o tre piatti da pranzo incrinati.


 


Le era stato chiesto di intrattenere a cena uno dei funzionari dell'azienda presso cui lavorava e lei aveva promesso di farlo. Potete immaginare il suo dispiacere quando arrivò a casa e scoprì che non aveva i piatti necessari per servire la cena e i fondi per acquistarne di nuovi! Il suo arrivo era avvenuto di martedì e aveva promesso di intrattenere il sabato successivo! Cosa poteva fare? Era una condizione grave, perché non aveva amici a cui chiedere in prestito denaro o stoviglie. Il funzionario che le era stato chiesto di intrattenere era praticamente un estraneo e un uomo molto esigente, che almeno aveva diritto a una tavola ben apparecchiata.


 


Il pomeriggio del suo arrivo a casa, aveva una commissione che la portò nel quartiere dello shopping della città e mentre camminava, chiedendosi cosa avrebbe potuto fare per risolvere l'inquietante problema, le venne in mente questa domanda: "Perché non lasciare che la tua conoscenza della psicologia risolva il tuo problema?". Ebbene, perché no? Se si può dimostrare la salute e l'amore, perché non un insieme di piatti? Una scienza in grado di risolvere i grandi problemi può sicuramente risolvere anche quelli piccoli.


 


Non le era stato insegnato che la Grande Legge poteva essere applicata a ogni problema e che funzionava con precisione matematica se applicata in modo scientifico? Aveva il coraggio di affidarsi alla sua scarsa conoscenza della Grande Legge quando il fallimento poteva arrivare all'ultimo momento? Analizzò le sue motivazioni e sentì che il suo desiderio era altruista e giusto, perché era motivato dalla stima che nutriva per il direttore delle vendite che le aveva dimostrato molte cortesie. Decise infine di correre il rischio e di affidarsi alla promessa eterna: "Chiedete e vi sarà dato". Questa promessa si era dimostrata vera troppe volte perché potesse venirle meno proprio ora che la gratitudine le imponeva di soddisfare gli obblighi del momento.


 


La sua decisione finale, dopo aver meditato sull'argomento, è stata quella di applicare la Legge psicologica e dimostrare un insieme di piatti. Poiché l'armonia e l'ordine sono leggi divine, sapeva che la dimostrazione di un set di piatti in linea con il resto dei suoi appuntamenti a tavola sarebbe stata in accordo con ciò che aveva imparato.


 


In seguito alla sua decisione, non ebbe tempo da dedicare alla concentrazione fino al mattino seguente, dopo aver sistemato la casa ed essere rimasta sola per un'ora o due.


Mettendosi in un atteggiamento di riverenza e ripetendo alcuni bei passi delle Scritture, poiché la sua formazione iniziale era stata profondamente religiosa e conservava ancora un grande rispetto per le belle verità della dottrina biblica, inviò poi il suo desiderio nell'Etere Universale in modo chiaro e conciso e procedette poi a idealizzare quel desiderio sia con l'argomentazione mentale che con la concentrazione. Continuò a concentrarsi per circa mezz'ora, poi qualcosa interferì e la concentrazione fu rimandata al giorno successivo, che era giovedì.


 


Erano le dieci del mattino quando si presentò l'opportunità di seguire il piano che aveva deciso. Sedendosi sulla sua poltrona preferita di "Sleepy Hollow", vicino alla finestra da cui entrava la luce del sole, procedette a mettere il suo corpo fisico in una posizione perfettamente comoda.


 


Il corpo non è mai perfettamente a suo agio fino a quando non si ha più coscienza di alcuna parte di esso. Se possibile, bisogna evitare una stanza buia, anche se molti consigliano di meditare e concentrarsi in una stanza leggermente oscurata e alcuni consigliano una stanza completamente buia. Ma se volete una dimostrazione rapida, scegliete una stanza inondata dalla luce del sole, perché è il modo in cui Dio dà energia a ogni creazione. Le forze distruttive aleggiano nei luoghi bui. Un modo ancora migliore di una stanza illuminata è uscire alla luce del sole, dove l'aria fresca, gli alberi e i fiori aiutano a ispirare atti di amore e gentilezza.


 


La studentessa di cui sopra preferiva il grande spazio all'aperto in cui meditare e concentrarsi, ma nel momento particolare menzionato, la pressione delle circostanze sembrava impedirlo. Così, invece di lamentarsi delle condizioni, si adattò ad esse mantenendo un atteggiamento piacevole e comprendendo che il suo ambiente doveva cambiare ogni volta che applicava la scienza del giusto pensiero al problema nel modo giusto. Dopo aver assunto l'atteggiamento di riverenza, inviò di nuovo il suo desiderio in modo chiaro e conciso, proprio come aveva fatto il giorno precedente, con l'unico cambiamento di visualizzare il desiderio con parole semplici e specifiche, fino a che non si distinsero chiare e forti come se fossero state scritte con il gesso bianco su una lavagna nera. Seguì un'immagine intima della sua famigliola e degli invitati, seduti alla tavola ben apparecchiata, che si divertivano come matti.


 


Torniamo indietro di un anno fino al momento in cui la donna si era trasferita nella sua sede attuale, un edificio contenente sei appartamenti e occupato da altri cinque inquilini che vivevano tutti lì da molto più tempo di lei. Durante l'intero anno di permanenza nell'edificio, non aveva fatto la conoscenza di nessun altro inquilino, tranne quello che viveva proprio di fronte a lei. I suoi due figli conoscevano la maggior parte degli inquilini, ma non c'era stata occasione di entrare in contatto con nessuno, se non con la famiglia che abitava nell'appartamento adiacente. Gli occupanti dei due appartamenti del primo piano erano benestanti e le loro strade si snodavano lungo i piacevoli sentieri della vita; non avevano bisogno né dell'amicizia né dell'assistenza di una persona che doveva guadagnarsi da vivere. Una famiglia del secondo piano non l'aveva mai sentita nominare dai suoi figli e l'altra occupante di quel piano la conosceva solo in virtù del fatto che la morosità era un'ottima scusa per chiedere prestiti, anche se di solito lo faceva tramite i figli, mai di persona, perché non restituiva mai gli articoli presi in prestito e preferiva non entrare in contatto con la vicina dell'ultimo piano.


 


L'occasione della concentrazione di cui sopra era appena due giorni prima dell'importante cena e non si era materializzato nulla che indicasse che la dimostrazione sarebbe stata fatta; sapeva solo che Dio era una fonte di approvvigionamento che non veniva mai meno. Proprio mentre stava per concludere il suo periodo di "silenzio", uno squillo al campanello la destò e, rispondendo, vide una donna molto bella, in costume sportivo ma a capo scoperto. Inchinandosi piacevolmente e presentandosi, la sconosciuta si scusò per aver disturbato la sua vicina quando non aveva mai ritenuto opportuno fare la sua conoscenza durante l'anno di residenza nel palazzo. Ma ha addotto come scusa il fatto che tutti gli altri vicini erano fuori casa e lei si era accidentalmente (?) chiusa fuori e aveva trovato necessario entrare nel suo appartamento in qualche modo.


 


Pensando che la chiave della porta del vicino potesse adattarsi alla serratura Yale della sua porta, aveva osato chiedere il favore di prenderla in prestito. Le furono consegnate sia la chiave della serratura Yale che quella della porta sul retro, oltre a un coltello a serramanico, con il consiglio di infilare il coltello nell'involucro della porta dove era fissata la serratura Yale, nel caso in cui le chiavi non si fossero adattate, spiegando che i ladri avevano usato quel metodo per entrare nell'appartamento di fronte circa due settimane prima.


 


Dopo circa cinque minuti, la donna tornò con le chiavi e il coltello, ringraziando abbondantemente per la sistemazione e il suggerimento, dato che il solo coltello si era rivelato l'unico mezzo per entrare. La nostra studentessa di Psicologia Applicata invitò la sua nuova conoscenza a entrare, dicendo che apprezzava anche questa opportunità tardiva di incontrarla. L'altra donna si giustificò dicendo che doveva traslocare sabato mattina e che era troppo occupata per dedicarle anche solo cinque minuti, poiché non aveva ancora finito di fare i bagagli e aveva diversi animali domestici da impacchettare e spedire.


 


Questo incidente fece sorgere nella mente della studentessa un interrogativo su cosa potesse significare quell'evento insolito e si sedette per affermare che poteva portare solo del bene, poiché la sua comune affermazione che "Dio ha perfezionato ciò che mi riguardava" non veniva mai meno. Non si sognò mai di pensare che l'incidente avesse qualcosa a che fare con la manifestazione in corso ma, sempre attenta al fatto che non esistono eventi casuali ma che ogni circostanza è vitale, sapeva che era importante in qualche modo. Durante la giornata non accadde nient'altro di insolito.


 


Il mattino seguente, essendo venerdì, decise di dedicare più tempo del solito alla concentrazione, perché il momento della dimostrazione si avvicinava rapidamente e non era ancora accaduto nulla che le desse la più pallida speranza di riuscire, e doveva dimostrare che la Legge era dimostrabile sia nei problemi minori che in quelli maggiori.
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